
COMUNICATO STAMPA IN MERITO AL RICORSO STRAORDINARIO AL CAPO DELLO STATO CONTRO IL 
COSIDDETTO DECRETO GALLETTI  DECRETO 6 luglio 2016   
Recepimento della direttiva 2014/80/UE della Commissione del 20 giugno 2014 che modifica l'allegato II 
della direttiva 2006/118/CE del Parlamento europeo e del Consiglio sulla protezione delle acque 
sotterranee dall'inquinamento e dal deterioramento. (16A05182) (GU Serie Generale n.165 del 16-7-2016) 
 
 
Medicina Democratica ONLUS per mezzo dell’avv. Edoardo Bortolotto del Foro di Vicenza, ha  presentato 
Ricorso Straordinario al Capo dello Stato avverso il DECRETO 6 luglio 2016  di Recepimento della direttiva 
2014/80/UE della Commissione del 20 giugno 2014 che modifica l'allegato II della direttiva 2006/118/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio sulla protezione delle acque sotterranee dall'inquinamento e dal 
deterioramento pubblicato sulla GU Serie Generale n.165 del 16-7-2016 sull'apposizione di limiti alla 
presenza di sostanze perfluoroalchiliche nelle acque sotterranee. 
 
Con l'impugnato Decreto il Ministero poneva per tali tipi di sostanze  fra i limiti più alti in Europa, in 
controtendenza anche  ai precedenti pareri dell'Istituto Superiore di Sanità si veda la seguente tabella: 
 

 
 
 
I principali motivi per cui i ricorrenti chiedono al Capo dello Stato di voler annullare il Decreto Ministeriale 
sono i seguenti. 
 

1. Il Decreto è stato approvato senza verificare le esigenze di salvaguardia delle risorse idriche 
sotterranee senza considerare il sostanziale interscambio tra acque superficiali e sotterranee 
nonché la presenza nelle zone del Veneto contaminate di innumerevoli pozzi privati adibiti  al 
prelievo di acque per consumo umano, animale e per l’agricoltura. . 

 

 



2. Le sostanze perfluoroalchiliche quali interferenti endocrini nuocciono gravemente alla salute di 
persone e animali come ormai tutti gli studi scientifici più autorevoli sostengono. . 
 

3. Le sostanze perfluoroalchiliche sono state rinvenute anche nelle carni animali, nelle uova e nelle 
verdure indice di una contaminazione della catena alimentare. 

 
4. Il Decreto  non è coerente con i precedenti pareri dell’Istituto Superiore di Sanità  nonché la 

normativa europea.. 
 

5. Il Decreto non tiene in alcun conto del  principio di precauzione 
 

6. Il Decreto non considera la situazione delle zone già gravemente compromesse dall’inquinamento 
come le province di Vicenza, Padova e Verona.    

 
7. Le tre province presentano infatti  un inquinamento pregresso ed una necessità di bonifica 

integrale  preliminare.    
 

8. Vi sarebbe in ogni caso prima  almeno la assoluta necessità di garantire la più rigorosa tracciabilità 
del flusso di inquinante, l’origine e la sua propagazione. 
 

 
Medicina Democratica in piena ottemperanza al proprio Statuto continua a sostenere ogni iniziativa tesa 
alla tutela della Salute della popolazione e dei lavoratori  
 
Medicina Democratica Movimento di Lotta per la Salute Onlus 


